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Convegno promosso dal la Regione Toscana 

Iniziative per salvare 
dalle devastazioni 

la laguna di Orbetello 
le relazioni degli specialisti e gli interventi degli amministratori locali - In fase 
avanzata la creazione di un parco naturale, opere di risanamento igienico, 
oasi di ripopolamento • Lo sviluppo di un turismo non consumistico e della pesca 

Dal nostro inviato 
ORBETELLO. 10 

Regione T o f a n a ed cnt. lo 
cali Insieme por l.i .sa'.ve^a 
e la r.qualinca/lone anib.cn 
tale e aocio-cconomtca del 
comprensorio deH'Aritmtar.o. 
con particolare riferimento 

Ila laguna di Orbetel.o L,v 
. ona costituisce un completo 
paesaswistlco di srranclc valo
re (11 promontorio. ì tomba!'. 
" Iago e le i.->oie del G.^llo e 
_1 Giannutn) Inccistoruito in 
una fascia maremmana di 
•traordlnarla bellezza. 

Sottoposta d«i armi .1 vio
lenze delle immnb.liari, ali-

L'inchiesta dei 

liudici milanesi 

Solo all'EMS 

gli interessi 

« neri » 

di Sindona? 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 10. 
Sono quattro fjli eivvl-.i di 

reato per peculato Inviati dal 
giudice Istruttore Ovillo Ur
alici, ohe indaga sujr'.l Inte
ressi « neri « corrl.spostl dal
la Banca Unione di Slndcna 
e del Banco di Milano di Ugo 
De Luca, Istituti entrambi In 

1 liquidazione coatta, per 1 set
te miliardi e mezzo deposi-

r tat i dall'Ente minerario vi
cinano. Graziano Verzotto, 
ex presidente democristiano 
dall'ente, e stato indiziato di 
peculato dopo che l'ex diret
tore generale Pietro Giorda
no e l'ex direttore ammini
strativo Antonino Renna ave
vano ricevuto comunicazione 
irludlziarla per lo stesso reato. 
SI sa che un'altra comunica-
itone (tlucUzlarla è stata In
viata ad un altro personascsclo 
influente del quale non e tut
tavia trapelato U nome. 

In pratica crii ingenti de
positi effettuati non solo dal-

• iTEMS ma da altri enti pub
blici — la GESCAL, la Fin-

• meccanica —, da una parte 
hanno consentito a sindona 
di potere disporre di una co-

, aplcua mossa di caplUU da 
manovrare, e dall'altra han
no fruttato grosse quote di 
Interessi contabilizzati solo 
parzialmente. Vi è una per
centuale, di oltre Tl.23'.'. che 

[ non si sa ancora bene in qua
li e quante tasche sia i.ni-
ta. Quel che e certo e che 

. ìa tangente « nera » non ven
ne mal contabilizzata nei bi
lanci dell'Ente minerario, 
malgrado che due assegni, 
per un totale di 120 milioni, 

' risultino firmati personal
mente da Giordano e Renna. 

Per quanto r.guarda 1 set
t e miliardi e mezzo versati 
presso la Banca Unione, si e 

. saputo che lo stesso glorio 
del versamento, dalla stessa 
somma, venne compiuto un 
bonifico di due miliardi e 
mezzo a favore del B-inco di 
Milano di De Luca del qua
le lo stesso Verzotto era am
ministratore. Come mal la 
operazione a favore del Ban
co di Milano venne eltettua-
t« contestualmente al versa
mento fatto nelle casse della 
Banca Unione? Forse lo ster
no di una parte del cospicuo 
depoolto è servito a tac.t.u'e 
un eventuale concorrente che 
avrebbe potuto attirare l'at
tenzione sull'operazione? Non 
bisogna dimenticare che lo 
stesso De Luca proveniva dal
la Banca Unione e conosce
va di certo molte cose. 
' Nel corso della missione 
palermitana dal giudice Istrut
tore Urbisel e da', sostituto 
procuratore Guido Viola e 
stato ascoltato anche li dr. 
Pino Orlandi, 11 funzionar.o 
della regione siciliana eh'1, 
per conto del governo regio
nale, ha condotto una Indi."-
sta sulla vicenda EMS ma 
non è riuscito ad accertare 
molto, se non che Ver/otto 
spiegò 1 depositi effettuati 
presso le banche di S . n d i i i 
e De Luca con II particolare 
vantaggio finanziario che .-a-
rebbe stato da queste ofler-
•to. Più proficuo e stato l'In
terrogatorio del dirigente del 
servizio ragioneria dell'Ente 
minerario siciliano, dr. Febo 
Questi ha affermato che gli 
Interessi contabile/ iti am
montavano al 5',', confermin
do cosi che nelle casse del
l'ente non e mai entrato l'al
t ro 1.25','. 

SI ha Insomma l'imprcss.o-
ne che la vicenda EMS s a 
la spia di un « giro » molto 
più profondo e più va.ito D^l 
resto, pare ormai accertato 
che, oltre «1 due pagamenti 
effettuati dalle due binane 
milanesi di Sindona e D? La 
ca mediante assegni tlrmaM 
da Renna e Giordano, le du" 
tanche effettuassero di so 
llto la corresponsione de.v 1 
Interessi dlro'.tament" in 
contanti. SI e caputo di'1 :'. 
difensore di Ver/ot'o ha ch'i' 
sto che l'inchiedi t a-^it.i 
della procura di Pi'errro, e 
nella quale 11 dirigente demo
cristiano e indi/'ato ci. .ut-' 
resse privato in u ' t : ci 1.' 
ciò, sia unificata a q'i.l.a Ci 
Milano. 

•, Maurizio Michelini 

f 

mentate eli collusioni e lassi
smi governativi, la /ona è 
Ulti ivia r,tenuta ancora recu
perabile purché si ponga fine 
all'asfalto della speculatone. 
si atlot*ino urgenti interventi 
d. ns in men to Se 11 disastro 
non •' -.tato perpetralo fino 
.n fondo lo si deve ad una 
tenace opera di difesa con-

i dotta - - in condizioni molto 
d.(licl'.i e pure, anni addietro, 
ira va-,te Incomprensioni — 
ci 1 comun1 come queh. di 
Grosseto e'1 Orbetello. dalla 
amministrazione provinciale, 
eccetera. Ci sono state anche 
sTia ri, iture* individuabili ad 
•'•.e.iin o nel> g unte centri-
ste de' comune di Monte Ar-
ir-nUir.o. con conseguenti gua
sti nelle mirabili insenature 
d: Porto Ercole e Porto San
to SteTano 

Graz.e a.la ,'301'tica del! l Re. 
-'.one e alla generale cresci
ta civile e culturale delle po-
pola/.onl, gli enti locali del 
comprensorio sono ora passa
ti alla controffensiva, alla co-
stru'/ione d' un'alternativa 
positiva all'affarismo deva
statore. 

Per fare 11 punto sulla situa
zione e programmare iniziati
ve e interventi di recupero 
del territorio, la Regione, la 
Provincia, e 11 Comune di Or
betello hanno promosso un 
convegno svoltosi per due 
giorni In quest'ultima locali
tà. Vi hanno partecipato spe
cialisti e studiosi di ogni 
parte d'Italia 1 Frangipane 
del Politecnico di Milano, 
Ugo Sellerie della facoltà d! 
ingegneria di Palermo, Raf
faele OUvottl, dell'università 
di Trieste. Cagnotti dell'ate
neo di Modena, Bombace del 
CNR. di Ancona, ecc), sindaci 
ed assessori di numerosi cen
tri, i parlamentari Faenzi e 
Fusi de! PCI. Signori del 
PRI. 1! dottor Giorgi presiden
te dell'Amministrazione pro
vinciale di Grosseto, Gianni 
DI Stefano, vicepresidente del-
l'associa/lone cooperative pe
sche re t e , una delegazione 
della regione Toscana, studen
ti, cittadini di ogni categoria. 

« E' ormai tempo — ha det
to il compagno Piero Von-
gher, sindaco di Orbetello, 
introducendo i lavori del con
vegno • - che ci si renda con
to che nel nostro paese molte 
case sono cambiate con la na
scita delle regioni e con la 
forte spinta popolare, che vuo
le Invertire una tendenza 
scellerata di dissipazione del
le risorse e della natura». 

Una riprova è venuta dalle 
flvrole del sindaco de di 
Chioggla. Tomas. Il quale ha 
Impostato 11 suo Intervento 
sull'esigenza di coordinamen
to e collaborazione fra i due 
centri. Ciò ha dato modo a 
Piero Vongher di lanciare la 
proposta di un incontro fra 
tutte le citta lagunari d'Italia. 

Al centro del dibattito, e 
soprattutto delle relazioni 
scientifiche, la salvezza della 
laguna di Orbetello, una delle 
14 «zone umide» d'Italia da 
preservare secondo la conven
zione Internazionale di Ram-
sar. 11 cui stato è sempre più 
preoccupante: morte di pesci, 
intorbidamento delle acque, 
insabbiamento, eccetera. 

I « mali » non sono poi tan
to oscuri. Esistono, è vero, al
cuni scarichi Inquinanti, ma 
l'ottica per il risanamento 
deve essere soprattutto allar
gata a tutto il comprensorio, 
agli effetti di quelle «scelte 
politiche dissennate — denun-

I ciato dal compagno onorevole 
Facnz: — che hanno sconvol
to aspetti Idrogeologicl mil
lenari » 

Ad esemplo nell'Argentario 
non solo e stato permesso di 
trasform ire le fortezze spa
gnole 'n res!d"nze di lusso, 
di deturpare con una giungla 
di ville e ci! privatizzare stu
pendi angoli panoramici, ma 
si è costruito anche un gros
so porto turistico a Cala Ga
lera. Le d!-rhe del manufatto 
ora sospingono le correnti 
mirine contro l'istmo di Fé-
ni2l'a — una striscia di sab
bia e di bos-hl — provocando 
fort1 erosione delle coste. In 
un anno sono stati asportati 
trenta metri di arenile L'esi
le istmo di Fenlglm, oltre co 
.t ' tu 're un raro « pnz/o » pae 
sa ^?i ,t."o mediterraneo è 
l'unico baluardo a sud della 
lacuna 

I! comune di Orbetello si è 
contini to parte civile contro 
1 responsabili dello scempio. 
Ed è una r.spost, che si in
quadra nel pacchetto di misu
re operative per giungere — 
citiamo il presidente della 
Pro.-incla di Grosseto, dottor, 
Giorgi -- ad un « Uoo sociale >' 
del territorio. 

Fra g.i altri provvedimenti 
più qu illfìcantl da menziona
re: la creazione, .n fase or
mai , ' vm/ t t a , di un parco 
naHira'e della Maremma da 
paltò ci. enti loca!! e Regio
ne, la pioge'ti / ione ad Orbe
tello ci: una completa ristrut-
tu'-a/ one della ret" fognante 
con un imp'anto ci, depurino
ne ' t re,',one Toscana con
ti- bir.sr • eoa uno stanziameli 
to di 400 ml.ion.i. il comml.v 
s.on 1 mento, sempre per ini-
z.at.vi c!e! com'ine di Or
betello, eli un proietto tecni
co.s^ ent fico interdisciplinare 
P"r il r.-snnamento de.la la-
«un 1. 

Li re i!:zzaz.o le eli oasi di 
r'spetto e eli r.popolamento 
lu'in.etico da part • d e l • a.s 
so.U/.on. .11 d . l ' s i d.'.la ivi 
tu l i . .'atta iz.one a g.'a'.li ne! 
!a la,un 1 dì u.i .m.J.anto p. 
lot 1 liei- .a l'.produ/.one ar-
t.ti .a.e ci. a'.anott.. ma ter a 
p:\nia de.'a p.s-.eoltuia. un 
settore cu .,1 st 1 mterevi.i.i 
do anche .1 CNR ai ci'.la.e .1 
comune ci Orbetel'o ha ce

duto u.iarea di tre ettari per 

| la costruzione sul posto di un 
! apposito laboratorio, eccetera 

S: tratta di Investimenti che 
« pagano » non solo dal pun
to di vista della salvaguardia 
de! territorio e delle sue risor
se, ma anche sotto 11 profilo 
socio-economico. Al convegno 
d! Orbetello II dibattito si è 
diffuso giustamente sullo svi-
luppo di un turismo non con
sumistico e della pesca nella 
laguna. « Quest'ultima — lo 
ha rilevato Gianni DI Stefa
no - secondo una logica as
sociativa e di tipo Industria
le, tale da agganciarsi al biso
gni alimentari del paese » 

«S'amo certi — ha rilevato 
1! professor Frangipane al 
termine della sua relazione 
scientifica - - che questa volta 
1 nostri studi non rimarranno 
nei cassetti ». E' una delle 
tante attestazioni di fiducia 
verso l'azione intrapresa dalle 
popolazioni e dal loro organi 
elettivi. 

Walter Montanari 

Nuove rivelazioni: Oswald non sparò su Kennedy 
\V\SIlINCiTON, 10 

Un ex funzionario della * tT \v ha annunciato oggi che • na 
.inalisi della voce reg.strata di U-e H:irw\ Oswald <limcM*\t e1-*» 
it presunto assassino del purulente John Kon"odv disse la venta 
quando negò di aver sparalo su eli ccliessia Una dozzina di al're 
persone interrogate all'epoca dell'uccisione, che avvenne il 22 
novembre 1963. avrebbero invece mentito circa la loro conoscenza 
delle circostanze del delitto 

O'Toole — questo il nome dell'ex funzionano, che fra il 190f> 

ed lì !%') fu capo del settore * Analisi-problemi» della <* CIA ? — 
nel corso di una conferenza stampa durante la quale ha presen 
tato un suo nuo\o libro da) titolo: «I nastri dell'assassin.o », ha 
dichiarato di essere giunto a queste conclusioni dopo lung'i" 
ricerche condotte con l'aiuto d. un periezionatissimo strumento 
elettronico chiamalo « PSK ». \ersione aggiornata della "marchi 
na delta verità » NELLA FOTO: il momento dell'uccisione di 
Oswald da parte di Ruby. Tutti i personaggi implicati nell'assas
sinio m John Kennedy — una quindicina — sono morti di mori*1 

violenta. 

La seconda vitt ima della sanguinosa rapina di piazza dei Caprettari a Roma 

Commosso omaggio di Barletta alla salma 
della fidanzata dell'agente Marchisella 

La giovane, che aveva assistito all'uccisione del suo « sposo segreto », si era lanciata dal quarto piano in un momento di sconforto - Numerose 
corone, fra le quali quelle del presidente della Repubblica, del ministro dell'Interno, della PS e della Federazione del PCI - Il dolore di due famiglie 

BARLETTA — La mamma di Clara Calabrese, sostenuta da alcuni congiunti, segue ! funerali 
della figlia 

Avvertimento dei banditi alla famiglia del direttore di banca di Nuoro 

«State tranquilli, il rapito 
avrà persino le medicine» 

L'impiegato che era slato sequeslralo con il dirigente è tornato libero con un mes
saggio per la famiglia di Giovanni Campus - Una dichiarazione del compagno Piraslu 

Dalla nostra redazione I 
CAGLIARI, 10 | 

11 rag.ori.or ita.o Mursia, t 
impiegato, eh? era .stato .se- | 
quebtruo venerdì .seor.so col ] 
d.rettore della HI.ale nuore- , 
.se del banco di NapoL, n.a 
.sciato Ieri dal blinditi per co 
numica-re alla iammlia Cam- i 
pu.i le modalità del rUcat- I 
to. i' sUito ancora OKKI in- j 
terrogato daslt Lnqu.renU. 

Il K'.ovnne — dopo avor i 
riabbracciato Li mobile Anna- ! 
rosa e xl liyl'olelto di nove ' 
mesi Alessandro, e dopo aver | 
assicurato la signora Luisa i 
Campas circa le buone con- ' 
di^ion1 di saluto del marito , 
rimasto prigioniero sul Su-
prarno.ìte - ha descritto a^ll 
inquirenti le vu*le la-̂ i I 

K' una delle tante storie i 
di rapimenti in Sardegna Li | 
macchina del ra^ionier Cam I 
.pus era stata bloccata alle 
13,30 d: lunedi tra Nuoro e 
Lanu.se: da tre banditi a rmi 
ti e mascherati. Il direttole 
del Fianco di Xa;>oli venlv i 
poi piaciuto su. »ed!le poste 
rtore. l'Implorato dcntio li 
portabagagli. Due oto dì raiK • 
cruna .-.uyll Irnpom sentieri 
barbar.c.ni, e poi una lurua 
marca a pied. fino a^U an-
tratt. del Supramontc 

Italo Mursia e stato r.la 
sento da. bi.idlti con que 
.sto mc^a'^u.o «Devi dire al
la moglie del tuo direttore 
the lui resta con noi. e che 
lo trotteremo con o^m! riguar
do Sappiamo the e ammalato 
d asma, ed nwa il cortisone 
necessario per curar.-.!. La si
gnora Luisa non si preoccu 

pi, presto ci rifaremo vivbs 
SI sa che i banditi voglio 

no trattare subito, ma non 
hanno .sbellicato con chi. E.-» 
> i conoscono ix-nu K- CO.IUI 
Aloni deila famiglia M' i i i . i 
non e ricca, viw a la tamel i 
te come può vi\eie una la-
miK.id. con aue ùU,x;ndi, |x? 
raltro molto tassati, pero non 
diapune di milioni per panai** 

Qualcuno ha pen.stito ctw .a 
banda potreboe ricattare i isti 
tuto di ci eoi LO .n eul il la 
gtonier Campito lavoUi. Ma 
e so.o un i,xji.t'.>. Certo e tilt 
>l tratUi ai un scquostio as 
sui'do, privo di lo^.ca. Gì. 
ambienti politici e sindacali 
di Nuo.o hanno preso pos. 
'/ione condannando enetx.ca-
mente il iapunei>a) cne esu 
la tra l'auro - dalia pra.-. 
si fin qui s c i n t a uai uan 
aiti -irai «Nemmeno gli un-
piegaci possono iettare tian 
qunu» - ha d.cn arato il 
senatore di Nuoio. compagno 
Ignazio Hua^tu, che Ju vie-1 

pies.dente ael«i commu^one 
parlamentare d inchi«\sta sul 
Dauait.smo. 

lo cono.sco bene il rag.omcr 
G.ovanni Campus Aver prt.so 
uiì uomo ciic Uve del pio 
pr.o lavoro, un lun/.onario 
onesto, e assurdo Non si ra 
piscono i lavoiatou. Quello 
sequestro e .so.ua dubb.o il 
peggioie. II p.u \lle che s.a 
i talo compiuto ne^.i u.lim 
anni. Sequestrando un alleva 
tore, un prop.ieiai.o. eob*j 

ne, i bana.t. hanno almeno 
lui alibi morale- qualche fur
to di bestiame r.solLo li> mo
do dubbio. vencl"tte. icgola-
mento di conti, ecc 

Ma ton il ragionici' Cam 
pus questa logica non vale, 
non e neppure un ritto la 
mogi.e e una maesti.i pen 
dolare, non possiedono terre 
ni e nessun'altra proprietà, 
abitano in una casa n ri 
.scatto Ecco perche il rapi 
mento e a^urdo 

I band'li — al ferma an 
corn il comptgio Pirastu - -
do\ono sentirs. i.^olati dav\e 
ro. Non si deve a'utare m 
nessun modo chi orfani/ /1 
un vomune atto di de'.uquen 
/AI Neppure legjie la .-.tona 
del ricatto alla banca Arri 
vati a questo punto potrei) 
bero rapire qualsiasi perso-
nn, perfino ur> usctt-re della 
Regione, iwnsnndo di portarsi 
v a ina letta d1 miliardi del 
piano di rinascita K' chiaro 
che ì pastori, ( contadini, i 
lavoratori onesti, di ironie 
a questi seque-.tr1. non pos 
^ono che rispondere --on lo 
isolamento totale dei luon-
le^ gè 

Quando si tio\arx> circonda
ti dal vuo'o. d'ii'a ostilità de' 
la gente d.fficilm ^n'e i ban 
d. ti r Sescono a d opera re tra 
le montagne della Barbarla 
Prendendo un uomo che la 
vorn. che non h.x i milioni 
mvest Li in Svizzera, che e 
solo direttore di una picco
la fih.uc di banca, hanno 
commesso ur» t,rro.sso errore, 
un i «vigliaccata» «P*r np,i 
rare al torto - dicono : pa 
stori J banda, devono im 
mediatamente rilasciare lo 
ostagg.o. .sano e .salvo, se .va 
protendere neppure una lira". 

Giuseppe Podda 

Dal nostro corrispondente 
HARLETTA, 10 

D.nanzi al leit-tro di Clara 
Calabrese — la giovane dcmia 
che assiste all'assassinio del suo 
fidanzato, l'agente di PS Giu
seppe Marchisella ucciso duran
te una rapina a Roma — Bar
letta ha testimoniato ancora una 
volti», con un'ondata di umana 
solidarietà, la profonda parte-
c pa/.:one al dramma che ha 
colpito le famiglie Mnrchisella 
e Calabrese. La ragazza è mor
ta dopo 12 giorni di agonia: 
non aveva resistjto al dolore e 
il giorno dopo i funerali del 
fidanzato si era gettata dal 
qiHirto piano della sua abluzio
ne, rimanendo gravemente fe
rita. 

Già dalle prime ore del po
meriggio, via di Cuonzo è stata 
meta di migliaia e migliaia di 
lavoratori, giovani di intere fa
miglie, provenienti anche dai 
comuni hm.trofi, che hanno poi 
seguito il feretro fino alla peri-
fer.o cittadina. 

La salma di Clara Calabre**?, 
etri il vestito bianco da sposa, 
è stata composta nella bara 
poco dopo le 1."J In quell'istan
te la vita dell'intera città si è 
JVrmntfl per l'estremo addio 
Il feretro è stato salutato, al 
l'uscita dall'abitazione dei Ca
labrese, dai coinquilini dello sta
bile con il lancio di flocchi di 
pelali e confetti bianchi. 

11 padre della sventurata ra-
ga//-i. Giovanni Calabrese, che 
ieri aveva lasciato, insieme al 
conio esanime della figlia, l'o 
spedale di Borici la. dove era 
slato ricoverato nel reparto neu
rologico in « stato depressivo 
ansioso», ha voluto seguire da 
Vicino il feretro sorretto dai fi 
gh Cosimo e Antonio. Durante 
l'intero tragitto ha pianto dispe 
ratamente La mamma tli Cla 
ra. con il bracco sinistro m-
ges*(ito. e i familiari deSTagen 
te Giuseppe Marchisella, hanno 
semnto il corteo funebre a bor 
do di auto 

La bara coperta da frese 
rase e tulipani, portata a spalle 
dai comixmonli in tuta di la 
vivo, del consiglio di fabbrica 
della cornerà di Barletta (l'a 
/e-n.ia m cui Clara lavorava) 
era preceduta da numerose co 
wne fra le qtnli ouella del 
presi 'ente ''«'l i Repubblica, ilei 
m.ni-t-n de^'lnler'o de1 coniai 
do de1'i PS. c'-gli aneliti di 
PS ri>ll;i caserma SWteb*iPni 
di Kopi i fi i s'4-s.s.i i cu G u 
s*>np'' M i'-fhis'i',a mvst.n i "*er 
\ / o) della R ' nn»1 Pu"'ri 
H-l (i-ptine di Pr'"M t d..T i 
Fed -ra/ione si nd.it a'e CGIL 
CISL. l'IL «• del Partilo cimili 
ni*-t Ì italiono 

Il r<'"elro era seguilo dalla 
cugina dell'estinta, la g.ovanc 
\ddolorata Paca che indossa 
va un abito b.atico nu/iale e 
il ve.o the Ciara avrebbe do 
\uto portale d.ntin/. all'altare 
al momento ilei matrimonio con 
Gai seppe- Miiichisella. miei ntn 
i he un ai iauo " *go\imento mi 
pesiu agii agenti Ji PS avevn 
imiK'dito. pei lai.te bambau- ve
stite anch'esse d b invi) e .in 
uira alti uffa i'i de'la PS il 
sinr'oio di Barletta, la Giunta 
niun e pa'e tkseua/ioni dei s.n 
daca'i (onfe'erai e dei par* 1, 
demo' "alio i cunsigh di Tal) 
b»"i.i dellt a/enrìc di Bar'elta 

Dopo ii si lenne i ito funebre 
t'ie e •-Lato ufl'Kjaìo nella 

b.jsJica cattedrale (i Pam lia 
i, di C"<i,'a avev ano chiesto 
ma inutilmente che la tentilo 
n.a avesse ILIO^O nella illusi 
di'TImmacoIat,!. la stess.t che 
aveva aecu'lo il feretro di Già 
seppe M irchisclla) da don Giù 
sep,H> I)j Matteo \ .cario del'a 
i h esa di Bur'etta - Gius«p;>* 
C.ilabrt se non ha retto p.ù e 
si e piegato sul'e ginocchia 
III ve'uto comunque scguu-e an 
the .1 feretro, a bordo, però 
di un'auto 

La salma di Clara Calabrese 
e s'.it t l'iumaM nello stessi 
L tppflla ti -1 cim tero di Bar 
let'a chi' due -.t tt 'nane f.i ac 
t'o'sc V spogLe di G useppe Mar 
eh sel'a 

Pasquale Cascella 

Si cerca 

a Genova 

il « killer » 
della rapina 

GENOVA. 10 
Particolarmente intense a Gè 

nova le indagini dopo l'uccisio
ne dell'agente di Ptibbhca si 
eureka Giuseppe Marchisella i 
cui assassini avrebbero nella 
città ampie possibilità di prò 
lezione. 

Particolarmente conosciuto e 
Jacques Beronguor, indicalo co 
me l'uccisore rlerVagcnte di PS, 
il quale nel 1972 venne proces
sato dalla corte d'assise insto 
me con la « banda dei tunisi
ni ». Berenguer. noto a Marsi 
glia con il soprannome di * Jakv 
le bordelair », era acculalo di 
estortone ai danni di alcuni 
gestori di locali notturni. Il suo 
arresto era avvenuto in seguito 
ad un «regolamento di conti '-
fra la band.i dei tunisini e Gai 
seppe Gianporcaro * buttafuori » 
del «night » Las Vegas di Sani 
pierdarena, ucciso a colpi di 
pistola. In assise, Berenguer 
venne assolto per insufficienza 
di prove, i suoi complici con 
dannati a pene varianti fra 26 e 
tre anni di reclusione. 

Deraglia 
treno locale 

in Val d'Aosta: 
due i morti 

AOSTA. 10 
Il treno locale \os ia \enes e 

deragliato ogtf. ,ille aie 1-1,10 
nel trailo di linea tra St. Vin
cent e Montjovet. Pesante il te
lando della sciagura due morti, 
ci none lenii di cui uno molto 
grave. 

1 morti sono Allerto Sera ciò 
lo, capoti eoo ìJuine di (UIMISMI 
e Ali ho Gu do Gasp.ir di Clvl 
land St \tiselnn IXT avviato 
11 Unto gì aw e .' nuicc 'unì 
sìa del Hello 

La se lagui a e av Vi nula i 
taus i iii una Irana Jie h i 
osti uilo la linea lem» aria l. 
treno sop: aggiunto (wto dopo 
ha sbanda'o ed e i -cilu d n 
binari and.indoM a schiantile 
contro un muraglionc the prò 
tegge l'entrata d una mailer,a 
11 bruito tempo che ini|x*rvei'si 
da sa baio sera su lut'.i .a vai 
le ha contribuito ad ammorbi 
dire il terreno e a piovocai»* 
la frana 1 pi imi soccoi si so 
no partiti minuti a'amen'e dai, 
l'iis|X'dale regionau. il. \osla «• 
dalla slessa sta/inni te' ro\ .,i 
ria di \osta Tu'! u M i sol, <..' 
l'iton haniH) av u!o •* i n dd ' i 
co'ta a ragg ungi"'' h luouo 
della sciagli] .i 

La su aie//,i della laica Ao 
sta Tonno e siaUi p.u solle me-. 
sa in dubbio sia |M*I l'al'o 
mi mei u di s laggj.iloi i che -u 
piallullo m lineino viaggiali*' 
stipati ne'le pot'u L I M I V I nu1-
se a d'sposiz om ti il t Peno 
Me delio stalo sia per le pe» 
s.me condizioni di Ila linea le 
rov tar.a stessa Mccru nio, oi 
sono, infatti, un altro ire no <* 
rollo a Torino era deragli,I'O 
nello s'esso [ratto di feno* •* 
a causa d, una caduta d. mai 
si sui binari 

Non si ò toisc semp'e p.<n 
veduto, com'era m\ec\. isso, i 
t aniente net essai' o i ^o-;-une 
opere che cv itas-eio 11 a ne e 
smottamenti di l lineilo t u , 
cosa comunque e t i . ' a t'1'' 
questa scingili a è- la pm grav** 
the la \allc d'Aosta H)»I»„Ì mai 
registrato 

Lettere 
alV Unita 

Respingono Pat-
tacco alla lilx rtà 
di insf'trnaiiH'nto 
Alia direttore dell Unita 

// culU'Qin dcQli 2T;\C()V(inl: 
della se NCJ/« media di Mori 
ritiene uv attacco d'i liberta 
di insegnamento e al lilìcro 
dibattito ali uitet'io della >cr/o 
la ta proposta di nfrare leti 
ciclopednt «Io *j ith altri » 
dalle scuole dai e tale testo 
è giù ir. uso e prende m;i 
precisa posizione man ter, andò 
l'uso di tale enciclopedia nel 
la locale scuola media Espri
me inoltre la propria solida
rietà ali assessore alla Puhb'i 
ca istruzione di Pai m, inerì 
minato in base all'articolo '>2s' 
del codice penale, per ai er 
introdotto 1 enciclopedia «Io 
e gli altri » in alcuni dopo
scuola della provincia di ra 
via. 

LETTERA FIRMATA 
dal collegio degli insegnanti 

di Mori (Trento) 

Fisco severo per 
i rappresentanti 
di commercio 
Spettabile redazione, 

vi scrivo pregando dt pub
blicare questa mia m quanto 
& interessata ad essa tutta la 
categoria dei « rappresentanti 
ed agenti di commercio » alla 
quale appartenao Scrivo per 
sensibilizzare i miei colleghi 
e gli organi competenti in me-
rito alla denuncia dei redditi 
che si dovrà presentare il 'Al 
marzo Gli agenti e rappresen
tanti di commercio sono sta
ti fatti slittare, come catego
ria nei redditi di impresa e 
sotto-oosti al redime fiscale del 
famigerato articolo 7? della 
ritorma Questo articolo non 
prevede per quanto riguarda 
la nostra posizione, la detrai-
bilità delle spese di carburan
te e dt tut'e queVe spese ti
po pranzi ecc , che sono alla 
cVive della nostra professione 
e che costituiscono, m motti 
casi, sino il 50"-> dell'impor
to del monte provviaionale 

Ora chiedo- se nella Vanont 
potevamo detrarre tutte le 
spese documentate che con
correvano alla produzione del 
nostro reddito e fino alla mi
sura, in caso di incarichi re
gionali, del 50 **}., perchè da 
•un anno all'altro, con la lie
vitazione dei costi ed una ven
dita minore da parte nostra 
apportata dalla crisi econo
mica e dall'inflazione e quin
di con un minore guadagno. 
si vuole colpire la nostra ca-
tcgor'M rendendo tìetraibile a 
titolo forfettario 10I0 il tre 
per cento de! nostro monte 
provvigionale9 

Conto sul lustro apporto 
per seTisibilizzare anche gli 
organi competenti e l'opinione 
pubblica affinchè ci si renda 
conto che la nostra categoria 
sta per essere deliberatamente 
strangolata e la nostra attivi
tà resa impossibile da aggra
vi fiscali non competenti 

MARCO BACCARINI 
(Modena) 

Vogl iono « Roma 
pulita » ma non 
danno l 'esempio 
Caro direttore, 

chi scriie t% un curioso pen
sionato che, andando in giro 
per Roma non va — come 
si dice — con il naso in aria 
bensì con gli occhi aperti, che 
vedono cote belle (nache) e 
cose brutte (tante) Per cscm 
pio, i muri della citta e i mez 
zi pubblici sono tappezzati di 
manifesti con i Quali il Co
mune invita i cittadini a ron 
tribuire ver tenere « Roma 
pulita» E fin qui andrebbe 
bene Però *e passi sotto il 
tunnel che da via Milano por 
ta a via Due Macelli fi vare 
di passare dentro la Cloaca 
Massima oss'a dentro vnn 'o 
ano Così è Ticr molti altri 
tunnel Per non parlare delle 
fontane (a Roma non manca
no) che sono asciutte o cn» 
noca acaun e che sono r'r'cn 
tate dertositi d'immov(u-ir 

Vooliono che ì eittadiri rn}. 
laborino alla pulizia svrrtal 
mente in occasione dell'Alvo 
Santo- ma come possono fnr-
In visto che chi dinar il Co 
mime non è eanace di dare 
il buon esemvio'' Io avrei un 
constano da dare cacciare via 
la DC e 'le e ?' vrnn;or male 
per Roma T v (tf^f^sn n 
~)arte meriterebbe il MS! ci"1 

è il vili nrandr rsemn'o di 
sozzura rome dimostralo le 
fserf.-jo"' ini muri trarcinte 
danh ridite'' n <-"'evM prrt-'o 
i ergogna d'Ita! a ! 

LIVIO nioTAi.Lrvi 
'Rumai 

L a s o l i d a r i e t à c o n 

i p e s c a t o r i d e l l o 

s t a g n o d i C a b r a * * 

Cara Unita 
dopo aiei aj;preso t/ie qua! 

tro pescatori, rinchiusi m ai' 
cere dal l'i febbraio sono sta
ti condannati ad Oristano per 
che \'m ano pesray;do nella 
ai que dt Cabras af>hi«mr; i" 
nato al C'entro cu'turale de 
nioiratH o di qur! paese la 
seguente letti ra 

« Ara. otti w;ti tolta ina >.s 
surda repressione \i e ab'uj 
tuta su: pestatoi : d< I tos'r<> 
paese Alcuni di i.ot i he re 
gli anni scorsi hanno a: uto 
IH. ( asiane dt incontrarsi cuu 
la tostru ieulta lontinuuno a 
seguire con attcstane ed in 
pegno tu rolleaurnento ÌO<I 
gli 'Amici della ( «su Orjn.su 
di Chilat iu le i u cade che 
11 e o'p'si oao C; sevizia di . 
tutto mutile ribadire ni qm 
sto momento la nostra p,u 
totale so'!dar.e!a, riuscì una 
ino vi et e ' m,penna ad urti 
azione dt informazione tri i 
Intorniar' al rue d' tartnbni 
re ad una rifì,>t'itaz,onc po'' 
fica A ques*fi nostrr; allea1::' 
mo trine un nssearo di 'i 

re ''io ntin ci ut, Ir modesto con-
tnl'iito del' i vostra organu 
zazìone u'.a ^attaglia che sta 
te e ond'n cedo sia per ni cu
ri, i are d : astro d.r.tto eie-
meritare alla saprai vii evza 
sa per sro*,';pp',rc i.' potare 
leuda'e i he n opprime » 

LI SEGRETERIA 
della Federazione d.penden'i 
aziende e e 'riche iM.la.noJ 

Forze di polizia 
UN GRUPPO di i ambone 

ri, agenti di PS e guardie d: 
Finanza ( Siena i « h ra di noi 
11 ò molta male ontento per
che gli ultimi aumenti con-
t essi dal (,ai cr-,o sr/v > as 
salatamente insoddisfacenti 
Hanno stabilito inaiti e di por
tare a 50 milioni 1 assegno da 
dare ai nostri famigliari quan
do reniamo ut tisi r»,a pensia
mo che dorrebbero in puma 
luogo pensare a noi quando 
siamo ancora ni j » 

UN AGENTE DI PS (Firen
ze i «S( r : ro a nome di nitri
ti altri mici commilitoni per 
protestare contro i trasferi
menti che colpiscono coloro i 
quali manifestano per chie
dere il sindacato, una richie
sta w mai sacrosanta Voglio 
anche far sapere che gli au
menti proposti dal minisiro 
degli Interni sono inadeguati, 
voaliamo ! indennità di rì
schio come ce l hanno i no 
stri superiori i> 

La giustizia 
PASQUALE IACOPINO, del

la Corte dei Conti (Roma». 
«I magistrati scioperano per 
mendicare miglioramenti eco
nomici Swelibc siato neces 
sarto clic nella loro piattafor
ma mendicatila figurasse un
tile la riforma dei iodici e 
del'a leatslazione Giudiziaria 
nsteme a'ia richiesta di una 
applicazione imorosa de'la Co
stituzione per poter finalmen
te annullare tutte le norme 
fasciste illegittime molto op
portuna maitre, ai rebì>c po
tuto essere la proposta ri 
guardante hi Corte dei Conti 
e mirante a snellire le pra 
cedure del ca^terzios > uen 
sionistico » 

GIOVANNI SAVA* (Scicii • 
Ragusai *i Da più di un me
se e ri atto lo sciopero de 
gli ut*K ioli giudiziari e degli 
aiutanti per rivendicazioni di 
categoria nel merito delle qua 
li non voalio entrare ,\'on p * 
tendasi cos; notificare i de 
creti dt citazione a giudizio, 
interi iene lu ih larrenza auto 
malica dei tei mmt di t art e-
razione pnventila con il con
seguente rilascio in liberta ilei 
detenuti L'accumulo dei prò 
cessi inoltre, darà a certi 
circoli pollini interessati lo 
spunto per e htedere l umm 
stia, in questo momento del 
tutto sconsiqltabite » 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e impossibile ospMaro 
tulle le letterp che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci servo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
.spazio, che lu loro collabora-
rione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
"erra conto sia dei lorc sug-
ger.menti sia delle osserva
zioni critiche 

Oggi ringi ariamo Ugo B , 
Roma, G D'AMBROSIO Ge
nova: wuido ARDISSONO. 
Bordigheru, Giovanni T . Oc-
novu; Fernando GALLI, Bolo
gna. Maria PESENTI. Berga
mo: Aldo GIANNONI, P.eTH-
santa. Giovanni TENAGLIA, 
sottufficiale in pensione, inva
lido per servizio militare. Mi
lano <« Purtroppo gli appai te-
nentt alle Forze armate di po
lizia collocati in pensione da 
anni non godono dell assegno 
perequativo altre migliaia di 
invalid', menomati ncll inte 
anta fisica, sono dimenticati 
dal governo»); Sergio STEL
LINE Ferrara («Un letto sul-
/'Almanacco PCI Vìi5, a jxigi-
na f>« le informazioni sui Ivo 
gli elettorali che i* sono sta 
t: in occasione del retcren 
dum Son e possibile. Quando 
documentato denunciarli e ar 

ni ari' al processo'' » i Un 
gruppo di uiTk'iah di le\a. 
Napoli tdobbiamo purtroppo 
fonlrrmnrvi che pei avere di 
ritto alla tiedìccsimi mensil, 
ta e necessur o che abbia 
te compiuto almeno un anno 
di servi/ioì. Om.mni TEDr 
SCO, Art 7?o ' tossiamo dari i 
conferma che nessuno può vie 
tare a un mili'are di leva di 
ricevere in caserma l'abbona 
memo a Ri nasi -ta <• ali'Ue
fa » 

Un gruppo di contribuenti 
i SL'KUOIKÌ 12 firme t. Pescara 
fu I coniugi con reddito e n 
< he di pot a snpt t ore ai '> 
-mito"! sfjMf» 'e" .' all'f'bbll 
Qf> della denuncia e quindi 
saggi '!• ad u< .* imposizione 
da proi oca e;o>r\' speu quu 
zion. danni ed uu/iastizie per 
w gran rumerò d' famiglie»/ 
C csan 131A SETTI Cogoleto 
tuPunitr' — n (jiuduare dal 
l'i sua allegra aopar-zionc in 
TV — sembre f.nr aia dimen 
tu alo t mar4} dei f.'.ornt sc(.r 
s* cger'i di P< assasst •citi s il 
poster di Uivoi a. una g.oi ane 
tra la i ita e la morte Dallo 
a'ti ygiamento del mass-mo (/• 
ngcn'e d< sembra' a t he tut 
to proceda 'se ne' migliore dei 
modi A Mar.o GFN'NARI. Ro 
ma i« s'rnjn un mrytilino del 
! Istituto case popnh.n di Tar-
rrspctca'a san pu di tre ni 
'f che si fa ••ìrcss't ve t ers » 
1 istituto 'l'T l(. t iodi fica del 
la <a'd'"a di ' .st aldamenin 
da -a*ta a qawJ'IO O a qas 
metano I/c h> uno last ,ato 
jxissare tutto l in* er\t>. senz<. 
pensar,- < ,' heddn t're "or s; 
sa"n;a »• Un le ' io ie Milan > 
fu Ilo i ,s,'n t he , er le ?«r-'V 
tete'on the ormai e stato de 
tiso ?.rrc77"o aumentate e 
mala a avi. 'i i.a-no riporta 
ta ta t> '/eVa dalla qaule ri 
su'ta che siamo triei fortuna 
ti morìnU che ypendolo me-
"O ve ! area de' MFC Pur-
fragno rame ci '•o'.'o, i r on 
fior 'i •.(/"<! pa-r-ial* vere ue 

; >" i l'rt '< i "o - irdd '1 pi 0 
if . ' j 'V i" f;,(f(i's;r s' * d'ee che 
dia 1 •'••'! dell e" < ie-"-a fi me 
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